
Ventinovesimo incontro Tavolo tecnico PNRR -
09/12/2022

In data 09.12.2022 si è tenuto il ventinovesimo incontro del tavolo tecnico sulle
misure del PNRR.
All’indirizzo lepida.net/pnrr sono disponibili le registrazioni, le sintesi ed il
materiale raccolto degli incontri precedenti.
Di seguito si riporta un breve elenco puntato di quanto è stato definito durante
l’incontro:
1. Si invitano i Comuni a compilare il form di ricognizione sullo stato dell’arte

relativo all’avviso 1.4.1, sulla Piattaforma “Fascicolo del Cittadino” per poter
procedere nella definizione delle azioni da parte del Comitato di Gestione
Cittadino Informato e Attivo: https://forms.gle/v7ko5KtiP2couarp9.

2. Riepilogo dati adesioni del Nord Est con focus su Emilia-Romagna:

Area N° Enti 1.2 - abs 1.4.1 - abs
1.4.3 - app IO

- abs

1.4.3 -

pagoPa - abs
1.4.4 - abs 1.4.5 - abs 1.3.1 - abs

NordEst 1390 1091 1271 872 479 919 677 143

78% 91% 63% 34% 66% 49% 10%

Emilia

Romagna 330
308 299 225 152 223 192 61

93% 91% 68% 46% 68% 58% 18%

3. Misura 1.2 rispetto a quanto è emerso dall’incontro con l’Unione Terre
d’Argine: Il risultato è che è possibile portare le infrastrutture attuali sotto il
cappello del nostro servizio qualificato di CSP, senza particolari
stravolgimenti. La soluzione dovrebbe consentire agli enti anche di
mantenere diversi strumenti collaterali alla parte di virtualizzazione
(secondo alcune richieste tecniche fatte ad esempio da Terre d'Argine su
specifici strumenti di gestione oggi impiegati). Durante l'incontro con Terre
d'Argine è emerso anche l'esigenza di identificare un evento che segni il
passaggio dalla situazione attuale a quella di IAAS finanziabile con la
Misura PNRR: l'evento dovrebbe essere il momento in cui colleghiamo la
loro infrastruttura al portale di gestione CSP. Coerentemente con i requisiti

https://www.lepida.net/pnrr
https://forms.gle/v7ko5KtiP2couarp9


di IAAS certificato, Lepida diventa formalmente e tecnicamente gestore
dell'infrastruttura degli enti (poi gli enti manterranno i loro gestori incaricati
da Lepida). Si stanno programmando anche tutte le ulteriori 6 richieste (1
comune 5 unioni) di incontro pervenute al PUC da altri enti.

4. La qualificazione rimane in regola sino a che non si avranno le nuove
specifiche. Lepida ha due scenari differenti, è qualificato un servizio di un
certo tipo che è una macchina virtuale o un sistema a macchine virtuali.
Molti soggetti ad oggi hanno acquisito un servizio che non è configurato
come qualificato, il primo percorso è capire la distanza tra quello che è allo
stato dell’arte e quello che è il servizio qualificato avendo due vincoli quello
economico (non potrà costare di più) e quello della flessibilità. Per questo
si stanno facendo incontri puntuali, per capire come sono utilizzati gli
strumenti dai vari enti e come arrivare all’obiettivo finale di ottenimento del
finanziamento. Il secondo percorso, prevede di non escludere nelle
certificazioni nuovi servizi, e si sta cercando quali nuovi servizi certificare e
come farlo.

5. Con riferimento alla scadenza prevista per la qualificazione ACN del 18
gennaio 2023, si informa che è attesa entro il 31 dicembre una proroga di
12/18 mesi della qualificazione. Rimangono valide, dunque, per i mesi di
proroga le qualificazioni AgID al momento vigenti; entro il 18 gennaio 2023
sarà pubblicata la procedura di qualificazione con evidenza dei relativi
contatti di riferimento per avere assistenza

6. Organizzato incontro in data 14.12.2022 dalle ore 10 alle ore 12, nell'ambito
del Sistema COMTem, dalla Comunità Tematica Servizi Centralizzati e
Cloud, ma aperto alla partecipazione di tutte le persone degli Enti
emiliano-romagnoli che siano interessate. L'incontro farà un focus sulla
cybersecurity. Sarà l'occasione per informare e allineare tutti gli Enti sulle
risorse e iniziative messe in campo da Regione Emilia-Romagna, sulle
proposte di Lepida, le strategie in corso di sviluppo e sarà anche un
momento di confronto e l'opportunità per raccogliere il punto di vista degli
Enti al fine di collaborare al meglio, in ottica di sistema e con un approccio
il più possibile inclusivo, sulle azioni relative alla sicurezza informatica. Chi
fosse interessato all'incontro ma non fosse iscritto alla COMTem, può
scrivere una mail al Coordinamento Operativo COMTem all'indirizzo
staff.cn-er@lepida.it per ricevere l'invito e il link alla stanza virtuale per
partecipare all'incontro.



7. ANCI regionale sta esaminando del materiale prodotto dalla Provincia di
Treviso relativamente a bozze di manifestazione di interesse e affidamento
agli operatori, che a valle di opportuna verifica se utile sarà condiviso.

8. Artioli di ANCI lascia la parola ai membri della “delegazione” ANCI ER
(Gamberini, Cristoforetti, Mordenti e Mondini), in particolare a Cristoforetti,
presenti alla riunione con Dipartimento e ANCI nazionale per porre la
questione delle Unioni al Ministero. Si lavora su due fronti: il primo molto
tecnico, a valle della pubblicazione delle linee guida lump sum per capire
come posizionarsi dal punto di vista della rendicontazione, mentre il
secondo aspetto è più normativo strutturale per capire come possono
posizionarsi le Unioni come soggetti giuridici a cui è stata trasferita
funzionalità e competenza nell’ambito del digitale. Ad oggi si è aperto un
canale diretto tra ANCI Nazionale e Dipartimento per chiarire gli aspetti
cruciali, quali finanziamenti in capo al comune dal punto di vista contabile,
come gestire le risorse (ad esempio trasferimento tra Unione e Comuni,
CUP preso in capo ai comuni chi può fare impegno di spesa, rapporto tra
CUP e CIG, fatture, etc…). Si è provato anche a proporre delle soluzioni
tenendo ferme le specifiche dell’Unione, ad esempio se la funzione è
conferita, non è possibile che un funzionario del Comune segua gli impegni
nel bilancio del Comune, ci si è offerti anche di poter lavorare sulla linea
guida lump sum, in particolare sulla definizione tra soggetto attuatore e
soggetto operatore, come può relazionarsi e come procedere. Anche
Regione Toscana era presente all’incontro, si sottolinea pertanto che la
situazione di Regione Emilia-Romagna non è un caso unico.


